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Altri elementi di incertezza nella situazione in Medio Oriente 

GU USA in dubbio Trasmessi ufficialmente 
SG «mucirc •• • <••• i H I P ••• 
o no al Cairo gli ""Viti dell'Egitto 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - tG/t Stati 
Uniti ritengono che una riu­
nione preparatoria della con­
ferenza di Ginevra, con la 
presenza dei due co presiden­
ti e di tutte le parti interes­
sate, potrebbe essere utile ». 
Questo, fino ad ora, il solo 
commento ufficiale america­
no alla nuova iniziativa di 
Sadat di indire al Cairo, per 
sabato prossimo, una specie 
di preconferenza. Sul signifi­
cato di tale reazione vi è una 
prima interpretazione. Wa­
shington ritiene che, solo se 

•tutte le parti interessate vi 
parteciperanno, gli Stati Uni­
ti faranno altrettanto. E poi­
ché sia la Siria che ì palesti­
nesi hanno deciso di respin 
gerc l'invito egiziano e poiché 
Mosca fino ad ora non lia 
dato alcuna risposta, è assai 
dubbio che Washington si 
lasci coinvolgere nella inizia­
tiva. ' 

Tuttavia, funzionari dell'am­
ministrazione hanno detto ieri 
sera che gli USA avrebbero 
aderito in linea rfi principio al­
l'iniziativa, avanzando anche il 
nome del sottosegretario di 
Stato Philip Habib o del vice­
segretario di Stato Atherton. 
come possibili rappresentanti 
alla riunione del Cairo. 

Ma, come osserva ti « New 
York Times » di stamane, che 
riconosce apertamente il fat­
to che ' gli Stati Uniti sono 
stati « bjipassed ». ossia messi 
da ' parte nello sviluppo del 
dialogo tra il Cairo e Gerusa­
lemme, la mossa egiziana 
pone difficili problemi al­
l'amministrazione Carter. Es­
si si riassumono sostanzial­
mente nel dilemma seguente: 
possono gli Stati Uniti disin­
teressarsi di quanto sta avve­
nendo tra Egitto e Israele? 
Ma possono, d'altra parte, 
lasciarsi coinvolgere in un 
gioco che non corrisponde al­
la loro politica? Una possibi­
le via di uscita sarebbe di 
riuscire a persuadere Sadat e 
Begin a rinunciare a tenere 
al Cairo la preconferenza 
progettata in attesa che qual­
cosa di nuovo accada che 
consenta di porre la questio­
ne in termini diversi da quel­
li attuali. Ma quali reali pos­
sibilità vi sono perchè il de­
siderio si trasformi in realtà? 
Allo stato dei fatti pochissi­
mi. Sadat sembra essersi 
bruciato i ponti alle spalle. E 
Begin sembra seguirlo su 
questa strada. Ancora dome­
nica, in una dichiarazione al­
la televisione americana, il 
presidente egiziano ha detto 
che la riunione si terrà anche 
se Egitto e Israele dovessero 
essere i soli a prendervi par­
te. Begin non ha detto esat­
tamente la stessa cosa ma si 
è mostrato ansioso di riceve­
re l'invito ufficiale da parte 
del Cairo. 

Quali sono dunque le pro­
spettive? Sadat afferma, in 
ogni sua dichiarazione, che 
egli desidera un regolamento 
d'assieme e non una pace se­
parata. Ma non si riesce a 
vedere - quale regolamento 
d'assieme possa essere rag­
giunto senza la partecipazio­
ne dei siriani e dei palestine­
si con i quali si dovrà nego­
ziare l'aspetto più difficile 
della questione. In queste 
condizioni, e sempre che la 
riunione del Cairo si tenga. 
essa si risolverà, in realtà, in 
un altro passo verso una pa­
ce separata di fatto tra Egit­
to e Israele. E* assai dubbio 
che una pace separata renaa 
formalizzata in un futuro 
prevedibile. Ma il meccani­
smo che si è messo in mo­
vimento è difficilmente arre-
stabile in assenza di eventi 
per ora imprevedibili. 

Occorre d'altra parte tener 
conto di due elementi che a 
parere degli osservatori di 
qui giocano a favore di uno 
svilupjx) del genere di quello 
che si è detto. La situazione 
economica egiziana è al limi­
te del collasso. Le sovvenzio­
ni, m gran parte improdutti­
ve. ricevute in questi anni 
non hanno certo migliorato 
le cose. Sono servite soltanto 
a rinviare i problemi. Ciò ha 
creato una situazione diffici­
lissima per Sadat il quale si 
è visto sfuggire di mano, a 
partire dalla famosa rivolta 
del Cairo, il controllo di una 
larga parte dell'opinione 
pubblica. In queste condizio­
ni — ed ecco il primo ele­
mento del gioco di Sadat — 
la pace con Israele rappre­
senta un'iniezione di fiducia 
t un mezzo per riprendere il 
controllo di tutu quegli strati 
della società egiziana che 
premono nel senso di arriva­
re a programmi di sviluppo 
coordinati con Israele. Geru­
salemme, dal canto suo. e 
questo è il secondo elemento. 
è interessata a penetrare nel 
mercato egiziano in tutti i 
modi ben sapendo che la di 
namica della sua economia è 
in grado di trarre tulli i van­
taggi da una simile prospet­
tiva Un solo dato basta ad 
illuminare questa realtà: 
quest'anno il prodotto nano 
naie lordo dell'Egitto è stalo 
uguale a quello di Israele 
nonostante ti fatto che la po­
polazione del secondo mese 
i un decimo di quella del 
fftmo. 

E' un dato che spiega mól­
te cose. In sostanza la pro­
spettiva della fedeltà all'unità 
<M mondo arabo si infrange 

contro una situazione ogget­
tiva che, per quanto riguarda 
l'Egitto, né l'alleanza con 
l'URSS né l'avvicinamento 
assai marcato agli Stati Uniti 
hanno modificato. Non bi­
sogna dimenticare, infine, che 
la popolazione dell'Egitto 
cresce di circa un milione al­
l'anno senza che si vedano 
reali possibilità di uscire dal­
la crisi endemica che soffoca 
il paese. Anche di qui è par­
tita la molla che ha fatto 
scattare V'niziativa di Sadat. 
Probabilmente il presidente 
egiziano coltiva illusioni sen­
za fondamento quando punta 
tutto sulla carta della pace 
con Israele come elemento 
risolutore della crisi econo­
mica. Ma bisogna anche ri­
conoscere che il giunco all'in­
terno del rapporto con le due 
grandi potenze non ha alle­
viato per nulla la tremenda 
situazione economica dell'E­
gitto. E del resto questo è un 
nodo che non si può dire sia 
peculiare soltanto dell'Egitto. 
La maggioranza dei paesi del 
Terzo mondo, a parte i pro­
duttori di petrolio, si trova 
nella stessa situazione e le 
manifestazioni di insofferenza 
nei confronti dei grandi si 
vanno facondo sempre più 
numerose. E' un grosso pro­
blema del nostro tempo. A 
Washington lo si avverte con 
preoccupazione crescente. E 
in questo senso l'iniziativa 
Sadat Begin ha costituito un 
rumoroso campanello d'al­
larme ponendo come affer­
ma il « New York Times ». 
problnrnì difficili chp ranno 
al di là della stessa iniziativa 
Sadat-Begin. 

Carter, ad ogni modo, ha 
programmato una conferenza 
stampa per domani. Non è 
difficile prevedere che in 
questa occasione il presidente 
degli Stati Uniti dovrà ri-
svondere a molte domande 
scottanti. 

è. j . 

Due funzionari di 
gazione israeliana 

IL CAIRO — L'invito a par­
tecipare ai colloqui del Cairo 
per preparare la riconvoca­
zione della Conferenza di Gi­
nevra sul Medio Oriente è 
stato trasmesso ufficialmente 
ieri dalle autorità egiziane: 
Boutros Ghali, portavoce del 
ministro degli Esteri, si è 
incontrato separatamente con 
gli ambasciatori degli Stati 
Uniti. dell'URSS, della Siria e 
della Giordania, oltre che con 
l'incaricato d'affari del Li­
bano. 
• Come è noto, la Siria ha 
già respinto, con l'OLP. la 
proposta di Sadat, ma l'am­
basciatore Ahmed Al Assaad 
inoltrerà ugualmente al suo 
governo la nota egiziana. C'è. 
dunque, la possibilità di un 
« ripensamento» siriano? L* 
ambasciatore, a cui questa 
domanda è stata posta da 
alcuni giornalisti, ha risposto: 
«Finora, no». 

In un'intervista pubblicata 
in • esclusiva dal Financial 
Times di Londra. Sadat ha 
affermato, da parte sua. che 
« qualunque cosa accada in 
Siria e in Libano», l'Egitto 
« non spargerà più sangue e 
procederà sulla via della pa­
ce» (« parlo e agisco — ha 
aggiunto — a nome del mio 
popolo e l'esercito è con me»). 
Quanto all'OLP. essa dovreb­
be «decidere da sola, senza 
più dipendere dalla Siria ». 

Il primo ministro israelia­
no. Begin, annunciando ieri 
al Parlamento di Gerusalem­
me di aver ricevuto ufficial­
mente l'invito di Sadat tra­
mite l'ambasciatore alI'ONU 
Chaim Hergoz, al quale lo 
aveva consegnato il collega 
egiziano Esmat Abdel Me-
guid. ha sottolineato che l'in­
contro avvenuto a New York 
fra i due diplomatici «è sta-

rango intermedio guideranno la dele-
- No della Siria, deli'OLP e del Libano 

to il primo ' diretto» ed ' ha 
precisato che la delegazione 
israeliana ai colloqui del Cai­
ro sarà guidata da due fun­
zionari «di rango interme­
dio». e cioè dal direttore del- : 
l'ufficio del primo ministro, " 
Eliahu Ben Elissar. e dal con­
sigliere legale del ministero 
degli Esteri. Meir Rosenne. 
Begin ha poi detto, fra l'al­
tro.- di essere «sempre dispo­
sto ad incontrarsi con il presi­
dente siriano Assad e con il 
re giordano Hussein, in qua­
lunque momento ed ovunque». 

Nel dibattito seguito alle di­
chiara/ioni del primo mini­
stro. il capo dell'opposizione 
laburista. Shimon Peres. pur 
apprezzando la risposta aita 
dal governo alle nuove ini­
ziative dell'Egitto, ha chiesto 
che «la maggioranza dia pro­
va di una maggiore flessih»-
lità sulle questioni di fondo». 

La posizione del governo. 
come esposta da Begin. è 
stata approvata dal Parla-* 
mento israeliano con 57 voti 
a favore, 4 contrari e 20 asten­
sioni dei deputati laburisti. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri israeliano Diyan è 
giunto a Bonn, per una visita 
ufficiale di tre giorni nella 
RFT: al suo arrivo ad Am­
burgo. ha dichiarato di rite­
nere «che possa essere tro­
vata una soluzione di com­
promesso in Medio Oriente. 
accettabile sia per gli arabi. 
che per gli israeliani»: Israe­
le. però, «non si siederà allo 
stesso tavolo con l'OLP — 
ha aggiunto — e non accet­
terà una pace che lo ponga 
in condizioni di non potersi 
difendere». 
DAMASCO — Si è appreso. 
ieri sera, che l'Irak ha invi­
tato i Paesi arabi che si 
oppongono all'iniziativa di Sa­

dat (compresa la Siria, con 
la quale ha profonde diver­
genze) ad un «vertice» ri­
dotto da tenersi a Baghdad 
nella prossima settimana. ' 
- D'altra parte, l'agenzia li­
bica Jana afferma che i re­
centi «deplorevoli eventi» 
rendono urgente l'anticipazio­
ne del «vertice» arabo dì 
Tripoli, già fissato per il feb­
braio del '78. La data pro­
posta è quella di giovedì pros­
simo. 1. dicembre: «Se un 
"vertice" non sarà tenuto 
immediatamente, dovrebbe 
esservi almeno una conferen­
za di ministri degli Esteri 
arabi — afferma l'agenzia 
libica —. purché essi siano 
autorizzati a prendere deci­
sioni capaci di conservare 
quanto resta dell'onore arabo 
ed a realizzare un minimo 
di unità araba ». Se « gli 
sforzi per tenere giovedì una 
riunione araba allargata non 
avranno successo », allora, 
conclude la Jana. « i capi di 
Stato che si assumono la re­
sponsabilità della fermezza e 
appoggiano la Resistenza pa­
lestinese si riuniranno». 

L'invito egiziano è stato de­
cimato — si apprende da 
Beirut — anche dal Libano. 
che intende «partecipare alla 
Conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente soltanto quan­
do sarà all'ordine del giorno 
la conclusione di un Trattato 
generale di pace globale ara­
bo-israeliana». 

In un discorso televisivo re 
Hussein ha espresso ieri sera 
riserve « sulle ultime inizia­
tive egiziane »: ma ha aggiun­
to di comprendere i motivi che 
hanno spinto Sadat a recarsi 
in Israele. Un portavoce go­
vernativo giordano ha infine 
precisato che i giordani non 
andranno al Cairo. 

A Mosca ampio colloquio 
di Gromiko con Radumi 

Al dirigente deli'OLP il ministro sovietico ha ribadito il sostegno del suo governo alla 
causa palestinese - Attesa di fronte agli sviluppi della crisi - Commenti della stampa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Faruk Kadumi. il 
dirigente deli'OLP che svolge 
la funzione di « ministro de­
gli Esteri » dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina, ha avuto, a Mosca. 
un « ampio ed importante » 
colloquio con il ministro de­
gli Esteri sovietico Gromiko. 
La visita è avvenuta all'im­
provviso. senza un annuncio 
ufficiale. Secondo quanto af­
fermano fonti arabe, l'espo­
nente deli'OLP avrebbe e-
spresso ai dirigenti sovietici 
il « vivo ringraziamento » del 
popolo palestinese per l'ap­
poggio e il sostegno che 
l'URSS ha dato, e continua a 
dare, alla giusta lotta del 
mondo arabo. Kadumi ha in 
sistito particolarmente sul 
valore dell'atteggiamento del 
Cremlino a proposito dei di­
ritti dei palestinesi ed ha Fat­
to notare che Sadat. parlan­
do con Begin. ha « dimentica­
to » di mettere in rilievo il 
ruolo deli'OLP. unica orga­
nizzazione che rappresenta e 
difende i diritti dei palestine­
si. 

Kadumi — sempre stando 
alle fonti arabe — ha inoltre 
sottolineato che mai come in 
questo momento è necessario 
stabilire un dialogo serrato 
tra tutte le forze del mondo 
arabo interessate al conflitto 
mediorientale, per stabilire 
una linea di azione comune e 
non lasciare l'iniziativa a Sa­
dat. 

Gromiko — secondo osser­
vatori diplomatici — avrebbe 
ribadito l'impegno dell'URSS 
per sostenere la partecipa­
zione deli'OLP alla Conferen­
za di Ginevra ed avrebbe an­
che messo in rilievo il l'atto 
che l'URSS si è sempre pro­
nunciata per • una soluzione 
negoziata del conflitto. Il mi­
nistro sovietico avrebbe an­
che fatto intendere che. da 
parte del Cremlino, si man 
tiene un certo atteggiamento 
di « attesa ». per vedere quali 
saranno gli sbocchi dell'inte­
ra situazione. Avrebbe fatto. 
cioè, notare che le fonti uffi­
ciali dell'URSS, per ora. sì 
sono astenute dall'esprimere 
una « condanna » diretta nei 
confronti della trattativa E-
gitto Israele. Questo atteg­

giamento — si nota in alcuni 
ambienti — trova una con­
ferma anche nella posizione 
di attesa che si registra dopo 
l'invito che Sadat ha Tatto al­
I'ONU. agli USA. all'URSS. 
alla Siria, alla Giordania e ad 
Israele per « preparare » la 
Conferenza di Ginevra diret­
tamente al Cairo. A tale pro­
posta. infatti, non è stata an­
cora data alcuna risposta o 
interpretazione attraverso i 
canali diplomatici. 

Stampa, radio e TV conti­
nuano intanto a diffondere 
solo commenti e dichiarazio­
ni di fonte araba. L'accento 
viene posto sul fatto che Sa­
dat ha « compromesso » le 
possibilità di pace. La TASS 
ha diffuso uno stralcio del­
l'intervista che il dirigente 
palestinese Zucheir Molisen. 
capo del Dipartimento milita­
re deli'OLP. ha concesso al 
settimanale « Al Usbu Al A-
rabi » di Beirut, e Sadat — 
ha detto l'esponente deli'OLP 
— si è praticamente com­
promesso nella via di una 
capitolazione completa e in­
condizionata di fronte ad I-
sraele ». 

Va segnalato che a Lenin­
grado — dove si è svolto un 
« seminario » internazionale 
sul tema « Rivoluzione d'Ot­
tobre. mondo contemporaneo 
e gioventù », organizzato dai 
sovietici — i rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
del mondo arabo hanno sot­
tolineato i problemi che si 
riferiscono alla complessa si­
tuazione • medio orientale. ' In 
una nota « informativa » 
pubblicata dal Comitato orga­
nizzatore del « seminario ». 
riferendosi al conflitto del 
MO. viene precisato che: « Il 
popolo palestinese lotta, sotto 
la direzione deli'OLP. per ga­
rantire i suoi diritti naziona­
li. legittimi ». Viene poi reso 
noto che le organizzazioni 
giovanili partecipanti « si 
pronunciano per la ripresa 
urgente e il positivo sviluppo 
della Conferenza di Ginevra » 
ed « esprimono la loro soli­
darietà e il loro sostegno al 
popolo e alla gioventù della 
Palestina in lotta per i diritti 
legittimi, per la creazione di 
uno Stato nazionale ». 

c. b. 

DONNE CILENE DI RITORNO DALL'ONU CACCIATE DAL PAESE 

Stupore e protesta a Washington e Londra 
per le espulsioni decise da Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — 
Critiche e condanna di go­
verni istituti e stampa stra­
niera; aumento della protesta 
organizzata dei lavoratori in 
Cile: queste le reazioni alle 
più recenti misure repressive 
della giunta fascista cilena. 

L'espulsione decisa da Pi­
nochet delle tre donne, mogli 
e madri di prigionieri politici 
cileni scomparsi, ha destato 
vive reazioni a Washington. 
Ana Gonzalez, Ulda Ortiz e 
Gabriela Bravo sì erano reca­
to negli Stati Uniti per in­
formare sulla drammatica 
condizione loro e di centinaia 
di famiglie cilene le quali, da 
mesi o anni, non hanno più 
notizie dei loro cari seque­
strati dalla polizia politica di 
Pinochet. Questo viaggio fa­
ceva seguito allo sciopero 
della fame attuato a Santiago 
nel giugno scorso. Tornate in 
Cile le tre donne, che aveva­
no avuto incontri con impor­
tanti funzionari del governo 
americano e delle Nazioni U-

nite. sono state brutalmente 
espulse dal paese. Esse sono 
rientrate a New York con 
l'assistenza dell'ONU. La si­
gnora Gonzaiez ù cui marito. 
due figli e una cognata incin­
ta sono spariti dopo essere 
stati arrestati, è stata ricevu­
ta insieme alle sue compagne 
di sventura, dall'ambasciatore 
americano alle Nazioni Unite 
Andrew Young. A tutte il go­
verno americano ha offerto 
asilo politico. 

Al capo della delegazione 
degli USA all'ONU le tre ci­
lene hanno riferito le atrocità 
subite dai loro congiunti 
prima che a questo dolore si 
aggiungesse l'angoscia della 
loro scomparsa, e ai giorna­
listi hanno successivamente 
dato notizia di altri numerosi 
casi di persone arrestate e 
scomparse in Cile. 

Tra le altre critiche solle­
vate dal caso negli ambienti 
politici e giornalistici ameri­
cani c'è quello del Coundl on 
Hemìspheric Arfalrs il cui di­
rettore. Laurence Birns, ha 

detto che « ogni illusione sul 
fatto che il governo Pinochet 
abbia voltato pagina in mate­
ria di diritti umani è rude­
mente distrutta da questa 
crudele azione ». Un esponen­
te del Dipartimento di Stato 
ha definito in privato — in­
formano le agenzie di stampa 
— come «stupefatta e sgo­
menta » la reazione america­
na alla espulsione delle tre ci­
lene. 

Dal canto suo il ministro 
degli Esteri britannico David 
Owen ha dichiarato che non 
vi sarà nessun compromesso 
con il regime dittatoriale ci­
leno. Notando che da parte 
di alcuni vi è una tendenza 
al compromesso con il regi­
me cileno. Owen ha auspica­
to che il caso delle tre cilene 
espulse da Pinochet serva ad 
aprire loro gli occhi e ha ag­
giunto: « E' chiaro che non vi 
può essere nessuna prospet­
tiva di relazioni normali tra 
il Cile e la Gran Bretagna 
fino a quando questo tipo di 
comportanKnto continuerà ». 

L'ambasciatore di Gran Bre­
tagna all'ONU ha avuto 
quindi istruzioni di «svolgere 
la propria parte per assicu­
rare che l'atteggiamento della 
giunta cilena riceva l'energica 
condanna che merita ». 

La federazione dei lavora­
tori delle costruzioni ha pro­
testato pubblicamente per 
l'arresto del suo dirigente 
Hector Cuevas. insieme ad 
atlri sei dirigenti sindacali 
(Carlos Arellano e Juan Fin-
cheira della miniera di El 
Teniente, Juan Sepulveda. 
della federazione metallurgi­
ci, Arturo Latuz e Carlos 
F r a delegati al congresso dei 
sindacati latinoamericani). 
Dichiarazioni di appoggio di 
sindacalisti arrestati sono 
state emesse dai portuali e 
dai dirigenti dei lavoratori 
del rame. La repressione è la 
risposta di Pinochet agli 
scioperi avvenuti nelle ultime 
settimane: nelle miniere di 
rame e con astensioni dal la­
voro. a singhiozzo, nel prin­
cipale porto del Cile, Valpa-
raiso. 

Delegazione del Baas siriano ospite del PCI 
ROMA — Su invito del PCI è giunta a Roma 
da Damasco - una delegazione del Partito 
Baas arabo socialista guidata da George 
Saddikni, membro della direzione nazionale 
del Partito Baas, e composta da Mohammed 
Kalifa, membro della direzione dell'Orga­
nizzazione unificata palestinese; Fais Nouri, 
membro candidato della direzione regionale 
del Baas; Faruk Al Shara. ambasciatore del­
la Repubblica araba siriana in Roma; 
Majed Brejawi. del segretariato della sezione 
studi e cultura del Baas. 

La delegazione del Baas siriano si è incon­

trata, presso la Direzione del PCI, con una 
delegazione del nostro partito composta dal 
compagni Luca Pavolini. della segreteria; 
Paolo Ciofl, del Comitato centrale, segreta­
rio della Federazione romana; Antonio Rub-
bi, del Comitato centrale, vice responsabile 
della sezione esteri; Remo Salati, della se­
zione esteri; e Giancarlo Lannutti, respon­
sabile del servizio esteri dell'« Unità ». 

Le due delegazioni hanno iniziato nel po­
meriggio di ieri i colloqui, che proseguiran­
no stamane. 

Primo bilancio della nuova invasione 

1200 massacrati in Mozambico 
dalle truppe della Rhodesia 

Giornalisti testimoniano di donne e bambini fucilati nei 
pressi di Chimoio - Trionfalistico comunicato di Salisbury 

AMPUTO — 1200 morti ed 
altrettanti feriti: questo sa­
rebbe il bilancio, secondo un 
comunicato ufficiale del re­
gime di Salisbury, del gravis­
simo attacco rhodesiano con­
tro il Mozambico. Se queste 
cifre troveranno conferma si 
tratterebbe del più grave 
massacro perpetrato dai sol­
dati del regime razzista con­
tro la popolazione mozambi­
cana, superiore di gran lun­
ga anche a quello di Nyazo-
nia dell'agosto dello scorso 
anno, allorché furono truci­
date circa 800 persone, uomi­
ni, donne e bambini mozam­
bicani e rifugiati dalla Rho­
desia. 

Da parte mozambicana non 
si hanno fino a questo mo­
mento dati precisi su quanto 
è avvenuto. L'agenzia mozam­
bicana A1M ha però diffuso 
un dispaccio nel quale si af­
ferma che giornalisti rien­
trati a Maputo dai campi dei 
guerriglieri Zimbabwe pres­
so Chimoio nella provincia di 
Manica hanno scattato foto­
grafie di donne e bambini fu­
cilati dai soldati rhodesiani, 
di una intera scolaresca «ma­
cellata ». dice testualmente il 
dispaccio, mentre stava fa­
cendo lezione. « In due gior­
ni — dice il dispaccio dell' 
AIM — le truppe di lan Smith 
comprendenti mercenari di di­
versi paesi ' hanno ucciso 
persone sparando colpi alla 
nuca, hanno mitragliato don­
ne e bambini che attendeva­
no all'esterno di un ambula­
torio e torturato a morte al­
meno un uomo ». Il campo do­
ve questi massacri sono stati 
perpetrati, spiega l'agenzia 
mozambicana, è usato dai pa-
triotti dello Zimbabwe come 
un punto di transito ma al 
momento dell'attacco vi si tro­
vavano solo pochi guerriglie­
ri. un'ottantina dei quali so­
no morti, ma la maggioranza 
era composta da donne e 
bambini, familiari dei com­
battenti dello Zimbabwe. 

Il comunicato ufficiale del 
regime di Salisbury ovvia­
mente tace tutto questo e par­
la. come fece già all'epoca 
del massacro di Nyazonia, di 
distruzione di campi di guer­
riglieri dello ZANU. 

Secondo il comunicato i sol­
dati rhodesiani si sono spin­
ti all'interno del Mozambico 
un centinaio di chilometri 
nella provincia di Manica e 
per oltre duecento chilome­
tri in quella Tele con l'ap­
poggio di aerei ed elicotteri. 
Il comunicato diffuso all'in­
domani del rientro in Rhode­
sia dei reduci dell'offensiva 
durata cinque giorni afferma 
che * gli obiettivi di queste 
azioni combinate aereo terre­
stri sono stati raggiunti. Ol­
tre 1200 terroristi sono stati 
uccisi e altrettanti feriti. 
Grandi quantitativi di mate­
riale bellico, fra cui armi. 
veicoli, munizioni, depositi di 
carburante ed edifici sono 
stati distrutti ». 

Secondo le forze di sicurez­
za rhodesiane nell'inrasione 
sono stati utilizzati 00 auto­
mezzi per trasporto di trup­
pe con 20 uomini a testa e 
trenta elicotteri Alouette di 
produzione francese. Truppe 
paracadutate sarebbero state 
sganciate da aerei DC 3. Se­
condo lo stesso comunicato 
le truppe rhodesiane sono 
state impegnate in combatti­
mento da aerei in dotazione 
alle truppe mozambicane. 

Da parte mozambicana già 
nei giorni scorsi si era par­
lato di questa invasione co­
me della più massiccia mai 
realizzata fino ad oggi. Nes­
suna informazione ufficiale 
sui massacri è stata tuttavia 
diffusa dalle autorità di Ma­
puto le quali fino a questo 
momento hanno soltanto dif­
fuso un dispaccio dell'agen­
zia AIM nel quale si afferma 

che « le truppe razziste di 
lan Smith hanno violato an­
cora una volta le frontiere 
della Repubblica Popolare del 
Mozambico ». 

Il dispaccio si riferisce ad 
un attacco parallelo a quello 
contro la provincia di Mani­
ca lanciato contro la provin­
cia di Tele e precisamente 
contro il campo di transito 
di Tembuè e contro un altro 
campo distante dal primo 12 
chilometri. L'attacco, secon­
do un portavoce dello Stato 
Maggiore generale delle For­
ze Popolari di Liberazione del 
Mozambico (FP1M) citato 
dall'agenzia AIM, é stato con­
dotto per mezzo di « truppe 

elitrasportate, e aerei ». Lo 
stesso portavoce ha aggiunto 
che « l'attacco è iniziato il 
26 di questo mese alle 7.55 e 
che immediatamente le FPLM 
hanno inviato in quella zona 
un gruppo di intervento che 
ha respinto il nemico il qua­
le si è poi ritirato sbandan­
dosi ». Parlando invece della 
aggressione iniziata la scorsa 
settimana contro la provincia 
di Manica, lo stesso portavo­
ce si è limitato a dichiarare 
che <t l'esercito razzista ha at­
taccato ieri il villaggio di 
Espungabcra e la località di 

Goigoi utilizzando artiglieria 
pesante, acrei', truppe elitra­
sportate. 

Harrar 
è caduta, 
afferma 

ilFLSO. 
Ma l'Etiopia 
smentisce 

NAIROBI. — Continuano le 
voci contraddittorie sulla sor­
te della città di Harrar. Il se­
gretario del Fronte di Libe­
razione della Somalia Occi­
dentale Abdullah Hassan Ro-
name ha ribadito ieri che la 
città e le zone circostanti so­
no ormai sotto il controllo del 
FLSO. Ma ad Addis Abeba si 
smentisce recisamente que­
sta voce e si ripete che la 
città è ancora saldamente In 
mani etiopiche, anche se gli 
scontri continuano Intensi. 

Diplomatici ad Addis Abeba 
hanno riferito che è stato pos­
sibile prendere contatti tele­
fonici con Harrar negli ulti­
mi due giorni e che nella cit­
tà sembra regnare la calma. 
Negli ambienti diplomatici si 
afferma comunque che è dif­
ficile poter accertare 11 vero 
stato delle cose. La stampa 
governativa etiopica ha rife­
rito che un esponente del 
Consiglio militare etiopico ha 
tenuto domenica un comizio 
ad Harrar per raccogliere fon­
di per la difesa. Egli ha so­
stenuto che una controffensi­
va nella regione è imminente. 

Secondo notizie raccolte a 
Gibutl dal giornale Inglese 
« The Guardian » « istruttori 
cubani e sovietici dell'eserci­
to etiopico sono stati evacua­
ti dalla città di Harrar a Olre 
Daua. 35 miglia più a nord ». 
Lo stesso giornale afferma 
anche, sempre citando fonti 
di Glbutl. che «alcune unità 
della milizia etiopica hanno 
abbandonato le armi e sono 
fuggite ». 

Il presidente somalo Ma-
hammed Siad Barre giunto 
ieri sera al Cairo dove è sta­
to accolto dal vice presiden­
te egiziano Housnl Mubarak 
e dal primo ministro Mahmud 
Salem, ha incontrato ad I-
smailia il presidente egiziano 
Sadat. Lo hanno annunciato 
fonti ufficiali egiziane preci­
sando che il colloquio tra l 
due capi di Stato ha avuto 
per tema la recente visita di 
Sadat a Gerusalemme ed al­
tri problemi internazionali. 
Niente è stato detto Invece 
circa l'esame del problemi del 
Corno d'Africa che certamen­
te è stato fatto. Il presidente 
somalo sta compiendo una se­
rie di visite in alcuni paesi 
arabi. 

Coni'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 
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